Accordo sulla distribuzione della retribuzione di risultato al personale dirigente
Il giorno 16/06/2010 alle ore 15.00 presso l’Aula E, tra la Delegazione Trattante di Parte Pubblica e le OOSS delle Aree dirigenziali, si concorda quanto segue. 

Premesso:

che è in corso di approvazione il documento che definisce

1) la modalità di attuazione del budget aziendale; 

2) il sistema di reporting aziendale;

3) il sistema incentivante aziendale, su cui è stata data specifica informazione preventiva alle OOSS delle aree dirigenziali, con esame e discussione in occasione dell’incontro del 3/03/2010;
che con riferimento al punto 3) è stato definito il percorso di attuazione del sistema incentivante, che prevede le seguenti fasi:

a - la definizione dei fondi contrattuali

b - la determinazione del fondo per addetto e per Centro di Responsabilità

c - la modalità di applicazione del sistema incentivante

d - i criteri per la valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi

e - l’erogazione del premio di risultato

si conviene:

a - i fondi contrattuali di risultato sono determinati annualmente secondo le regole dei CCNL vigenti, per le diverse  aree dirigenziali. Come già previsto dal previgente accordo 17/03/2008 (valido per gli anni 2008/2009), il 7% del fondo di risultato viene gestito a fine anno dal Direttore Generale, con evidenza di motivazione, per premiare personale dirigente per particolari esigenze aziendali.
b - la determinazione del fondo per Centro di Responsabilità è effettuata attribuendo quote derivanti dalla determinazione del fondo corrispondenti al numero degli operatori assegnati al singolo CdR, oltre alla quota relativa al direttore di struttura. La determinazione dell’ammontare del fondo per CdR è correlata alla % di raggiungimento degli obiettivi, con il seguente sistema:
	range di oscillazione
	% di incentivazione

	>90%
	100

	da 81 a 90%
	90

	da 71 a 80%
	80

	da 61 a 70%
	70

	<60%
	0


Il direttore di ogni CdR, in seguito all'assegnazione degli obiettivi annuali di struttura, notifica formalmente i medesimi ai propri collaboratori. 

Per il personale dirigente il fondo incentivante è totalmente legato agli obiettivi di struttura (obiettivi di budget). Ciascun dirigente pertanto partecipa al raggiungimento di tutti gli obiettivi di struttura. 

In merito alla determinazione della quota di spettanza al singolo addetto, il direttore, fermo restando l’intero ammontare del fondo di risultato attribuito al singolo CdR, determinato secondo il criterio suddetto, può distribuire tra i suoi collaboratori dirigenti quote di incentivi con un margine di variazione compreso tra l’80 e il 120% (a scaglioni di 10%) sulla base della valutazione individuale.

A valutazioni corrispondenti a percentuali inferiori a 100 dovranno corrispondere giudizi complessivi motivati in modo compiuto.

Al Direttore del CdR compete la quota corrispondente alla percentuale di raggiungimento degli obiettivi certificata dal Nucleo di valutazione.
Per la valutazione individuale si definisce il seguente percorso: conclusa la certificazione annuale dei risultati raggiunti dal singolo CdR, e definita pertanto la % di raggiungimento degli obiettivi  di struttura, il direttore del CdR effettua la valutazione individuale per ognuno dei suoi collaboratori, utilizzando l’apposita scheda, allegata al presente accordo, mediante attribuzione di un punteggio motivato da un giudizio complessivo (esempi: .  qualità erogata, efficienza, collaborazione e partecipazione intersettoriale e/o multidisciplinare etc.)
Il Direttore esprime sulla scheda un giudizio complessivo sulla partecipazione dei singoli valutati alla realizzazione dei risultati. Sulla scheda di valutazione individuale andrà acquisita a cura del direttore, la firma per presa visione del valutato.
Gli eventuali risparmi derivanti dall’applicazione del presente accordo confluiranno nel fondo di risultato totale aziendale dell'anno successivo.
Il presente accordo è stipulato per gli anni 2010 e seguenti. 
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